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A) ANALISI DELLE ESIGENZE E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI 
 

A.1 - Denominazione della Figura Professionale che si intende formare  

Italiano:  

Esperto in Scienze criminologiche e investigative 

 

Inglese: 

Expert in Criminological and Investigative Sciences 

 

A.1. 1. Area di Riferimento (ISCEDF 2013) 

Area 421 

 

A.2 - Attuali esigenze in merito alla formazione della figura professionale sul 

territorio locale/nazionale e Sbocchi Professionali  

 Necessità di tale figura professionale sul territorio locale/nazionale: 

Le scienze criminalistiche e criminologiche stanno assumendo un ruolo sempre più 

significativo nel contesto dell’amministrazione della giustizia penale. Negli ultimi 

anni, infatti, l’analisi della scena del crimine (in tutte le sue molteplici sfaccettature) e 

il comportamento criminale hanno interessato la comunità scientifica e il mondo 

operativo: sempre più spesso, gli inquirenti stanno acquisendo metodologie e standard 

investigativi per elevare la qualità delle indagini, sia sotto il profilo della comprensione 

della psicologia dell’agire umano che dell’approccio dello studio delle tracce del reato.  

Nonostante la presenza sul territorio nazionale di molteplici Master in psicologia 

investigativa, deve rilevarsi che sono ancora sporadici i Corsi volti a qualificare esperti 



nelle scienze criminalistiche e criminologiche, tanto che, ancora oggi, tali figure 

professionali risultano poco presenti nelle aule di giustizia.   

Va precisato che il Dipartimento di Giurisprudenza da ormai un decennio ha attivato 

un Corso di Laurea triennale in Scienze Investigative per fornire le conoscenze e le 

competenze di base sulle scienze forensi; tuttavia, ai laureati manca una formazione 

esperienziale più specifica che consenta di comprendere – sotto il profilo operativo – 

le dinamiche, le potenzialità e le criticità delle indagini tecnico-scientifiche per gestire 

al meglio la scena del crimine nelle sue diverse angolazioni. Infatti, il Master, pur 

svolgendosi prevalentemente in FAD (erogazione della didattica a distanza), include 

dei Laboratori ed Esercitazioni pratiche da svolgere in presenza. 

L’obiettivo del Master è quello di migliorare e potenziare l’istruzione e la formazione 

di professionisti che a diverso titolo operano sulla scena del crimine e/o di coloro che 

si accingono a intraprendere tali percorsi. 

Precisamente, il Corso si prefigge lo scopo di creare una figura professionale che 

svilupperà specifiche competenze in ambito tecnico-scientifico, per svolgere attività 

professionale presso Enti pubblici e privati operanti nei settori della prevenzione del 

crimine e dell’investigazione. Inoltre, l’Esperto in Scienze criminalistiche e 

criminologiche potrà svolgere la propria attività professionale presso istituzioni che 

prestano servizi attinenti alla sicurezza di comunità, gruppi o particolari categorie 

connotate da marginalità o da maggiore vulnerabilità sociale. 

Le figure interessate a tale tipo di formazione sono: a) gli investigatori appartenenti 

alle forze di polizia giudiziaria; b) gli avvocati; c) i periti e i consulenti tecnici, ossia 

coloro che, a titolo privatistico, offrono la loro competenza alle parti processuali (p.m. 

e parti private) nel corso del procedimento penale, dalla fase investigativa al 

dibattimento, fino alle impugnazioni; d) gli investigatori privati; e) i medici legali; f) 

gli educatori che intendono sviluppare le loro attività professionali in settori connessi 

alla criminalità e la gestione dei rischi in materia di sicurezza (minori, donne, ecc.); g) 

i laureati in Scienze Investigative, Scienze Giuridiche, Giurisprudenza, Scienze 

Giuridiche della Sicurezza, Psicologia, Medicina Legale. 

 

Sbocchi Professionali: 

Italiano 

L’Esperto in Scienze criminologiche e investigative potrà operare nell’ambito 

giudiziario, penitenziario, minorile, della sicurezza, dell’investigazione privata e 

dell’intelligence.  

Gli sbocchi occupazionali in ambito giuridico, in particolare nel settore penale, 

prevedono la possibilità di inserimento nell’albo dei Periti; di svolgere attività come 



Consulente Tecnico del Pubblico Ministero o Consulente Tecnico del Difensore delle 

parti private.  

Nel settore civile gli sbocchi occupazionali riguardano la figura professionale del 

Consulente Tecnico del Giudice (C.T.U.) e Consulente Tecnico dei Difensori delle 

Parti (Attore-Convenuto, Ricorrente-Resistente) (C.T.P.). 

In ambito penitenziario, l’Esperto in Scienze criminalistiche e criminologiche potrà 

trovare occupazione presso gli Istituti di Prevenzione e Pena destinati alla popolazione 

carceraria adulta. 

Nell’ambito dell’intelligence, tale figura potrà ricoprire il ruolo di Esperto presso 

Agenzie per l’Informazione e la Sicurezza.  

Inoltre, potrà operare nell’ambito della cura dei minori come Giudice Onorario presso 

il Tribunale per i minorenni o presso la Corte di Appello del Tribunale per i minorenni, 

come Esperto presso i Centri per la Giustizia Minorile e operare presso strutture 

specializzate per la tutela dei minori e alla prevenzione della devianza e della 

criminalità. 

 

Inglese 

Need for this professional figure on the local/national territory: 

The criminalistic and criminological sciences are taking on an increasingly significant 

role in the context of the administration of criminal justice. In recent years, in fact, the 

analysis of the crime scene (in all its many facets) and criminal behavior have interested 

the scientific community and the operational world: more and more often, investigators 

are acquiring investigative methodologies and standards to raise the quality of the 

investigations, both in terms of understanding the psychology of human action and the 

approach to studying the traces of the crime. 

Despite the presence of multiple Masters in investigative psychology on the national 

territory, it must be noted that courses aimed at qualifying experts in criminalistic and 

criminological sciences are still sporadic, so much so that, even today, these 

professional figures are rarely present in the courtrooms. 

It should be noted that for a decade now the Department of Law has activated a three-

year degree course in Investigative Sciences to provide basic knowledge and skills in 

forensic sciences; however, graduates lack more specific experiential training that 

allows them to understand - from an operational perspective - the dynamics, potential 

and critical issues of technical-scientific investigations to better manage the crime 

scene from its different angles. In fact, the Master, although taking place mainly in 

FAD (provision of distance learning), includes laboratories and practical exercises to 

be carried out in person. 

The objective of the Master is to improve and strengthen the education and training of 

professionals who in various capacities operate at the crime scene and/or of those who 

are about to undertake such paths. 



Precisely, the Course aims to create a professional figure who will develop specific 

skills in the technical-scientific field, to carry out professional activities in public and 

private bodies operating in the sectors of crime prevention and investigation. 

Furthermore, the Expert in Criminalistic and Criminological Sciences will be able to 

carry out his professional activity in institutions that provide services relating to the 

safety of communities, groups or particular categories characterized by marginality or 

greater social vulnerability. 

The figures interested in this type of training are: a) investigators belonging to the 

judicial police forces; b) lawyers; c) experts and technical consultants, i.e. those who, 

on a private basis, offer their expertise to the procedural parties (prosecution 

prosecutors and private parties) during the criminal proceedings, from the investigative 

phase to the trial, up to the appeals; d) private investigators; e) forensic doctors; f) 

educators who intend to develop their professional activities in sectors related to crime 

and the management of security risks (minors, women, etc.); g) graduates in 

Investigative Sciences, Legal Sciences, Law, Security Legal Sciences, Psychology, 

Forensic Medicine. 

 

 

Professional Opportunities: 

The Expert in Criminological and Investigative Sciences will be able to operate in the 

judicial, penitentiary, juvenile, security, private investigation and intelligence fields. 

Employment opportunities in the legal field, particularly in the criminal sector, include 

the possibility of inclusion in the register of experts; to carry out activities as Technical 

Consultant to the Public Prosecutor or Technical Consultant to the Defender of private 

parties. 

In the civil sector, employment opportunities concern the professional figure of the 

Technical Consultant of the Judge (C.T.U.) and Technical Consultant of the Defenders 

of the Parties (Plaintiff-Defendant, Appellant-Respondent) (C.T.P.). 

In the penitentiary sector, the expert in criminalistic and criminological sciences will 

be able to find employment in the prevention and punishment institutes intended for 

the adult prison population. 

In the field of intelligence, this figure may hold the role of Expert at Information and 

Security Agencies. 

Furthermore, he/she will be able to operate in the field of care of minors as an Honorary 

Judge at the Juvenile Court or at the Court of Appeal of the Juvenile Court, as an Expert 

at the Juvenile Justice Centers and operate in specialized structures for the protection 

of minors. minors and the prevention of deviance and crime. 

 

  



A.3 - Obiettivi Formativi e Ruolo della figura professionale formata al termine 

del Master, inteso come l’insieme delle attività, delle mansioni e delle posizioni che 

tale figura è destinata a coprire all’interno delle organizzazioni in cui sarà 

chiamata a operare  

Obiettivi Formativi: 

Italiano 

L’obiettivo del Master è quello di fornire le conoscenze e le competenze esperienziali 

in rapporto alle più moderne tecniche investigative, agli strumenti dell'investigazione 

giudiziaria – sia come attività di polizia che come attività di indagine difensiva – e alle 

tecniche d’intelligence. 

Inoltre, il Master si propone di analizzare le dinamiche fra autore di reato e vittima in 

riferimento ai differenti contesti sociali e relazionali entro i quali l'offesa può avere 

luogo, per cogliere la situazione di reato come il prodotto delle complesse relazioni tra 

chi ha subito l’evento criminoso e colui che lo ha generato, configurando detto crimine, 

entro un dato ambiente contrassegnato da specifici elementi socio-psicologici e spazio-

temporali.  

Pertanto, ci si aspetta che al termine del corso lo studente sia in grado di impiegare in 

modo critico e ragionato le conoscenze teoriche acquisite, proiettandole sui differenti 

ambiti operativi rispetto ai quali sono chiamati ad intervenire con riferimento alla tutela 

delle persone e dei beni materiali ed immateriali da proteggere. 

Il corsista sarà in grado di comprendere le criticità relative alla gestione della scena del 

crimine e analizzare con spirito critico i fenomeni di criminalità e devianza. Inoltre, 

saprà scindere ed individuare gli aspetti legati al concetto di rischio, al sentimento di 

insicurezza ed alla paura della criminalità con particolare riferimento alle conseguenze 

dannose che possono prodursi all'interno delle società contemporanee. Saprà, poi, 

analizzare, l'evoluzione del controllo sociale attraverso lo studio delle politiche di 

sicurezza e dell'attività svolta dagli operatori della forza pubblica, quindi di 

intelligence.  

 

Attività: 

Le attività proposte dal Master promuoveranno lo sviluppo di competenze trasversali 

in particolare: 

– l’attività di formazione on-line promuove attraverso gli strumenti offerti dalla 

piattaforma e-learning, che ospiterà i moduli formativi, l’acquisizione di 

conoscenze specifiche su teorie investigative, su tecniche e strategie comunicative, 

cognizioni tecniche-giuridiche per affrontare le investigazioni nei diversi campi 

d'interesse. 



– l’attività di formazione frontale attraverso laboratori ed esercitazioni promuove 

l’acquisizione di conoscenze specifiche su tecniche e strategie investigative, e la 

trattazione esemplificativa di casi giudiziari estrapolati dalla realtà processuale. 

Verranno analizzate le più moderne tecniche d'indagine con riferimento ai sistemi 

tradizionali e a quelli scientifici. 

 

Mansioni: 

Al termine del Corso, lo studente deve essere in grado di svolgere una corretta diagnosi 

delle problematiche devianti e criminali presenti all’interno delle realtà urbane e di 

sapere individuare ed utilizzare, tra le strategie di sicurezza esistenti, quelle 

maggiormente idonee ed efficaci. L'uso ragionato e consapevole delle conoscenze 

teoriche maturate consente allo studente di valutare la complessità delle dinamiche 

criminose e i problemi ad esse correlati riguardanti il concetto di rischio, il controllo 

sociale e la tutela della legalità. Lo studente disporrà di strumenti utili per la costruzione 

di modelli operativi finalizzati alla prevenzione e repressione del crimine. Lo studente 

avrà acquisito le competenze necessarie al fine di: a) predisporre un progetto di ricerca 

su specifiche problematiche sociali; b) utilizzare le diverse tecniche sia in fase di 

costruzione che di somministrazione (individuando quella più adeguata in relazione al 

fenomeno da indagare e agli obiettivi conoscitivi stabiliti); c) interpretare i risultati di 

un’indagine e analizzare criticamente, dal punto di vista metodologico, rapporti di 

ricerca riferiti a ricerche empiriche di taglio criminalistico e criminologico. 

 

Posizioni: 

 Lo studente specializzato al Master può assumere ruoli professionali in strutture 

diverse: 

1) Dirigente e componente di alto staff nell'area della sicurezza e della investigazione. 

Il dirigente si occupa di: 

- Ideare i progetti, 

- coordinare risorse umane, 

- coordinare la direzione amministrativa 

- gestire i processi di innovazione organizzativa. 

2) Funzionario nell'area della sicurezza e della investigazione 

Il funzionario si occupa di: 

- Predisporre e mettere in opera e di monitorare i programmi operativi. 

3) Consulente nell'area della sicurezza, dell’investigazione e dell’intelligence 

Il consulente si occupa di: 

- Rilevare i problemi strutturali e/o gli eventi congiunturali; 

- diagnosticare le cause e/o i fattori contingenti; 



- partecipare attivamente ai processi decisionali volti allo studio delle soluzioni più 

adeguate. 

 

Inoltre, come anticipato potrà assumere le seguenti posizioni: nell’ambito giuridico, in 

particolare nel settore penale, l’inserimento nell’albo dei Periti del Giudice; come 

Consulente Tecnico del Pubblico Ministero o Consulente Tecnico del Difensore; 

Consulente Tecnico del Pubblico Ministero e dei Difensori (Imputato e Parti Civili); 

nel settore civile gli sbocchi occupazionali riguardano la figura professionale del 

Consulente Tecnico del Giudice (C.T.U.) e Consulente Tecnico dei Difensori delle 

Parti (Attore-Convenuto, Ricorrente-Resistente) (C.T.P.); ambito penitenziario presso 

gli Istituti di Prevenzione e Pena destinati alla popolazione carceraria adulta è prevista 

la figura dell’Esperto in Criminologia Clinica secondo quanto disposto dall’Art. 80, 

comma 4 della Legge n. 354/75 (Legge sull’Ordinamento Penitenziario); nell’ambito 

dell’intelligence potrà ricoprire il ruolo di Esperto presso Agenzie per l’Informazione 

e la Sicurezza; nell’ambito della cura dei minori  come Giudice Onorario presso il 

Tribunale per i minorenni o presso la Corte di Appello del Tribunale per i minorenni, 

come Esperto presso i Centri per la Giustizia Minorile e operare presso strutture 

specializzate per la tutela dei minori e alla prevenzione della devianza e della 

criminalità. 

 

Inglese 

Training Objectives: 

The objective of the Master is to provide knowledge and experiential skills in relation 

to the most modern investigative techniques, the tools of judicial investigation - both 

as police activities and as defensive investigation activities - and intelligence 

techniques. 

Furthermore, the Master aims to analyze the dynamics between the perpetrator and the 

victim in reference to the different social and relational contexts within which the 

offense can take place, to grasp the crime situation as the product of the complex 

relationships between those who have suffered the criminal event and the person who 

generated it, configuring said crime, within a given environment marked by specific 

socio-psychological and spatio-temporal elements. 

Therefore, it is expected that at the end of the course the student will be able to use the 

theoretical knowledge acquired in a critical and reasoned way, projecting it onto the 

different operational areas in which they are called to intervene with reference to the 

protection of people and material assets and intangible to protect. 

The student will be able to understand the critical issues relating to crime scene 

management and critically analyze the phenomena of crime and deviance. 

Furthermore, they will be able to separate and identify the aspects linked to the concept 



of risk, the feeling of insecurity and the fear of crime with particular reference to the 

harmful consequences that can occur within contemporary societies. They will then be 

able to analyze the evolution of social control through the study of security policies 

and the activities carried out by public force operators, therefore intelligence. 

 

Activity: 

The activities proposed by the Master will promote the development of transversal 

skills in particular: 

– the online training activity promotes, through the tools offered by the e-learning 

platform, which will host the training modules, the acquisition of specific knowledge 

on investigative theories, communication techniques and strategies, technical-legal 

knowledge to deal with investigations in different fields of interest. 

– the frontal training activity through workshops and exercises promotes the 

acquisition of specific knowledge on investigative techniques and strategies, and the 

illustrative treatment of judicial cases extrapolated from the procedural reality. The 

most modern investigation techniques will be analyzed with reference to traditional 

and scientific systems. 

 

Tasks: 

At the end of the Course, the student must be able to carry out a correct diagnosis of 

the deviant and criminal problems present within urban realities and to know how to 

identify and use, among the existing security strategies, the most suitable and effective 

ones. The reasoned and conscious use of the theoretical knowledge acquired allows the 

student to evaluate the complexity of criminal dynamics and the related problems 

concerning the concept of risk, social control and the protection of legality. The student 

will have useful tools for the construction of operational models aimed at preventing 

and repressing crime. The student will have acquired the necessary skills in order to: 

a) prepare a research project on specific social problems; b) use the different techniques 

both in the construction and administration phases (identifying the most appropriate 

one in relation to the phenomenon to be investigated and the established cognitive 

objectives); c) interpret the results of an investigation and critically analyze, from a 

methodological point of view, research reports referring to empirical research of a 

criminalistic and criminological nature. 

 

Positions: 

 The specialized Master's student can take on professional roles in different structures: 

1) Manager and member of senior staff in the security and investigation area. 

The manager is responsible for: 

- Design projects, 

- coordinate human resources, 

- coordinate the administrative management 

- manage organizational innovation processes. 

2) Official in the security and investigation area 

The officer is responsible for: 



- Prepare and implement and monitor operational programs. 

3) Consultant in the area of security, investigation and intelligence 

The consultant deals with: 

- Detect structural problems and/or economic events; 

- diagnose the causes and/or contingent factors; 

- actively participate in decision-making processes aimed at studying the most 

appropriate solutions. 

 

Furthermore, as anticipated, he will be able to take on the following positions: in the 

legal field, in particular in the criminal sector, inclusion in the register of Judge's 

Experts; as Technical Consultant to the Public Prosecutor or Technical Consultant to 

the Defender; Technical Consultant to the Public Prosecutor and Defenders (Defendant 

and Civil Parties); in the civil sector the employment opportunities concern the 

professional figure of the Technical Consultant of the Judge (C.T.U.) and Technical 

Consultant of the Defenders of the Parties (Plaintiff-Defendant, Appellant-

Respondent) (C.T.P.); in the penitentiary sector in the Prevention and Punishment 

Institutes intended for the adult prison population, the figure of the Expert in Clinical 

Criminology is envisaged in accordance with the provisions of the Art. 80, paragraph 

4 of Law no. 354/75 (Law on Penitentiary Regulation); in the field of intelligence he 

will be able to hold the role of Expert at Information and Security Agencies; in the field 

of care of minors as an Honorary Judge at the Juvenile Court or at the Court of Appeal 

of the Juvenile Court, as an Expert at the Centers for Juvenile Justice and operate in 

specialized structures for the protection of minors and prevention of deviance and 

crime. 

 

 

A.4 - Obiettivi di Apprendimento del Corso di Master. Indicare le conoscenze, le 

capacità e i comportamenti che la figura professionale dovrà possedere alla fine 

del Corso di Master, in coerenza con il ruolo esposto precedentemente. Tali 

obiettivi di apprendimento dovranno essere coerenti con i contenuti del progetto 

formativo, esposti successivamente in B.13. A tal fine, illustrare le conoscenze, le 

capacità e i comportamenti per sottopunti numerati 

1) CONOSCENZE: 

A) Conoscenze di base  

A1) Fondamenti di criminalistica  

A2) Fondamenti di criminologia 

A3) Teorie e modelli di psicologia sociale e giuridica  

A4) Elementi di Procedura Penale 

A5) Teorie e modelli di psicologia investigativa 

A6) Fondamenti di diritto del detectivage 

A7) Fondamenti di Psichiatria Forense 

 

B) Conoscenze caratterizzanti 

B1) Metodologia della ricerca sociale e criminologica  



B2) Strumenti e tecniche di indagine criminalistiche  

B3) Metodologia investigativa e Profiling criminologico 

B4) Metodi della ricerca psicologica e della valutazione e del trattamento dei disordini 

comportamentali ed affettivi 

B5) Conoscenza del comportamento e delle prestazioni umane, delle differenze 

individuali nelle attitudini, nella personalità  

B6) Sistemi di Intelligence per la Sicurezza Informatica  

B7) Introduzione alla Violenza di genere  

 

C) Conoscenze integrative  

C1) Elementi di diritto applicato alla comunicazione online 

C2) Big Data & Data Scientist   

C3) Ricerca empirica nell'ambito della sociologia e della criminologia 

C4) Metodologie e tecniche della ricerca sperimentale sui meccanismi neurofisiologici 

e neurobiologici che sottendono il funzionamento cognitivo normale e patologico 

C5) Tecniche di rilevazione e monitoraggio dei danni ambientali e delle azioni di 

minaccia territoriale 

C6) Modelli di Antropologia e Criminologia investigativa  

 

D) Conoscenze informatiche 

D1) Utilizzo di software professionale per la gestione di intercettazioni e anti-

intercettazioni nelle comunicazioni mobili  

D2) Intercettazioni e anti- intercettazioni nelle comunicazioni mobili internazionali 

D3) Telecomunicazioni e Sicurezza Nazionale  

D4) Servizi di investigazione e di analisi forense 

 

 

2) CAPACITÀ 

E) Capacità professionali 

E1) Progettare e predisporre strumenti di ricerca 

E2) Controllare la qualità delle indagini  

E3) Redigere un progetto su specifiche problematiche sociali 

E4) Comprendere i risultati di un’indagine ed effettuare un’analisi critica 

E5) Raccolta e analisi di dati utili per i processi decisionali 

 

F) Capacità di apprendimento continuo 

F1) Migliorare le personali capacità di metacognizione rispetto alle proprie competenze 

F2) Sviluppare capacità di condurre attività di ricerca di base e applicata in piena 

autonomia 

F3) Assumere una prospettiva di autonomia e la responsabilità per il proprio 

autosviluppo 

F4) Sviluppare un alto livello di capacità di analisi, valutazione e sintesi nella soluzione 

delle problematiche 

 



G) Capacità relazionali 

G1) Collaborare e lavorare per obiettivi  

G2) Predisposizione ai rapporti interpersonali attraverso il confronto, la negoziazione 

e l’interazione  

G3) Correlarsi con altre persone per il conseguimento di obiettivi personali e 

professionali 

G4) Sviluppare capacità di comunicazione efficace per lo sviluppo di un ambiente di 

lavoro caratterizzato da benessere organizzativo 

 

H) Capacità decisionali 

H1) Scegliere tra alternative in modo logico attraverso processi chiari e trasferibili 

H2) Mantenere il focus sugli obiettivi lasciando spazio alla negoziazione ed alla 

cooperazione con il team 

H3) Facilitare la produzione di idee originali nella struttura e per le finalità stabilite 

H4) Abilità di esplorazione, osservazione, riflessione, analisi, monitoraggio e 

trasferimento delle migliori pratiche 

H5) Possedere approfondite conoscenze di natura teorica e operativa sui processi di 

comunicazione e di decision making 

 

3) COMPORTAMENTI: 

J1) Sensibilità all’ascolto e all’interpretazione dei codici simbolici complessi di una 

società interculturale 

J2) Rispetto ed attenzione verso le specificità dei linguaggi e delle forme espressive 

flessibili e plurali 

J3) Sviluppo di consapevolezza, senso di responsabilità e fiducia in se stessi rispetto 

alle competenze acquisite 

J4) Deontologia professionale 

J5) Usare la logica e il ragionamento per individuare i punti di forza e di debolezza di 

soluzioni, conclusioni o approcci alternativi ai problemi. 

 

  



B) PROGETTO FORMATIVO E ORDINAMENTO DIDATTICO DEL 

MASTER  

B.1 - Denominazione in inglese del Corso di Master 

Expert in Criminological and Investigative Sciences 

 

B.2 - Area o aree scientifiche di afferenza 

Area 421 

 

B.3 - Sede/i di svolgimento 

Piattaforma digitale. 

 

Sede di svolgimento delle attività laboratoriali in presenza: 

Università di Foggia – Dipartimento di Giurisprudenza. 

 

B.4 - Struttura/e responsabile/i ex art. 4, comma 6, del Regolamento 

Master del Dipartimento di Giurisprudenza 

 

Delibera CDD, seduta del 4 ottobre 2023. 

 

B.5 - Enti partecipanti ex art. 4, comma 1, del Regolamento (specificare gli Enti 

partecipanti e allegare le Convenzioni o i Protocolli d’Intesa) 

/ 

B.6 - Data di inizio del corso (giorno, mese e anno) 

17/01/2025 

 

B.7 - Durata complessiva del corso (di norma pari a un anno), tipologia didattica e 

lingua in cui verrà erogato 

Lezioni in FAD ore: 264 

Laboratori ore: 54 

Tirocinio ore: 75 

Studio individuale ore: 1007 

Prova finale ore: 100 

 

Totale ore: 1500 

Giorni, mesi, anni: 17/01/2025_14/06/2025  



 

Lingua di erogazione del corso: Italiana 

 

B.8 - CFU previsti per il conseguimento del titolo (non inferiori a 60) 

60 CFU 

 

B.9 - Conoscenze e abilità professionali strettamente attinenti al piano di studio 

del Master che possono dare luogo al riconoscimento di crediti in ingresso (purché 

non già utilizzate ai fini del conseguimento del titolo che dà accesso al Master e 

comunque in misura non superiore a 1/4 del totale dei crediti previsti dal Master) 

È previsto il riconoscimento di CFU, purché non utilizzati ai fini del conseguimento 

del titolo che dà accesso al Master e comunque in misura non superiore a 1/4 dei crediti 

previsti dal Master in relazione ad ulteriori titoli attinenti e/o esperienza documentata 

nel settore delle investigazioni tecnico-scientifiche. Ogni caso sarà singolarmente 

analizzato dal collegio docenti del Master. 

 

 

B.10 - Numero minimo e massimo di studenti ammissibili al Corso (la percentuale 

massima di studenti uditori è pari al 20%. Il personale tecnico-amministrativo 

dipendente dell’Università di Foggia, purché in possesso dei requisiti per 

l’ammissione, non concorre a formare il numero massimo di iscrivibili) 

Numero minimo studenti ammessi: 20 (venti) 

Numero massimo studenti ammessi:  100 (cento) 

 

  



B.11 - Requisiti di ammissione 

Titoli di studio richiesti (per i titoli conseguiti ai sensi del DM 509/99 indicare la 

corrispondente numerazione e denominazione delle classi delle lauree; per i titoli 

conseguiti secondo gli ordinamenti previgenti indicarne la denominazione) e ulteriori 

requisiti (indicare eventuali ulteriori requisiti) 

Titoli di studio richiesti:  

DENOMINAZIONE CLASSE DI LAUREA 
Giurisprudenza (LMG-01) 

Ingegneria dell’informazione (L-08) 

Ingegneria informatica (LM-32) 

Lettere e filosofia (L-10) 

Mediazione linguistica (L-12) 

Medicina e Chirurgia (LM-41) 

Psicologia (L-24) 

Relazioni internazionali (LM-52) 

Scienze biologiche (L-13) 

Scienze Criminologiche e della 

Sicurezza (LM-62 e LM-91) 

Scienze dell'economia e della gestione 

aziendale (L-18) 

Scienze dell’Educazione e della 

Formazione (L-19) 

Scienze della difesa e della sicurezza (L-

DS) 

Scienze della politica (LM-62) 

Scienze delle pubbliche amministrazioni 

(LM-63) 

Scienze Giuridiche della Sicurezza (LM 

SC-GIUR) 

Scienze Investigative (L-14) 

Scienze politiche (L-36) 

Scienze Statistiche (LM-82) 

Servizio sociale e politiche sociali (LM-

87) 

Sociologia (L-40) 

Sociologia e ricerca sociale (LM-88) 

 

Ulteriori requisiti: Non previsti 

 

B.12 - Disposizioni sugli obblighi di frequenza (indicare eventuale percentuale di 

assenze possibili dall’attività didattica frontale e dallo stage – massimo 30%) 



E’ indispensabile la frequenza pari al 75% delle ore previste. 

 

B.13 - Progettazione delle Attività Didattiche. Indicare l’articolazione e la 

denominazione delle attività formative (anche a distanza), quali insegnamenti, 

laboratori, esercitazioni, seminari, visite di studio ecc., il relativo SSD e la relativa 

ripartizione in CFU 

 

N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

 MODULO 1 

 

SCIENZE E 

METODOLOGIE 

DELLE INDAGINI 

 

      

1 Italiano: 

Criminalistica e 

criminologia: scienze 

a confronto 

 

Inglese: 

Criminalistics and 

Criminology 

 

FAD IUS/16 3 9.5 0.5 Online 

 

2 Italiano: 

Le attività sulla scena 

del crimine: uno 

sguardo di insieme 

 

Inglese: 

Analysis of the crime 

scene 

 

FAD IUS/16 

 

3 

 

9,5 0,5 Online 

 

 

3 Italiano: FAD IUS/16 9 28,5 1,5 Online 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

Le attività di Primo 

Intervento 

 

 

Inglese: 

First activities on 

crime scene 

 

  

 

 

 

 

 

4 Italiano: 

Le attività nella fase 

CSI 

 

Inglese: 

The activities on 

Crime Scene 

Investigation 

 

FAD IUS/16 

 

9 28,5 1,5 Online 

 

 

5 Italiano: 

Rilievi e accertamenti 

sulla scena del crimine 

 

Inglese: 

Analysis of the crime 

scene 

 

FAD IUS/16 

 

6 19 1 Online 

 

6 Italiano: 

Processi decisionali 

sulla scena del crimine 

 

Inglese: 

Crime scene and 

decision making 

process 

FAD IUS/16 

 

9 28,5 1,5 Online 

 

 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

 

 

7 Italiano: 

Le tracce (balistica, 

dattiloscopica, 

biologica, DNA) 

 

Inglese: 

Analysis of traces 

 

FAD IUS/16 27 85.5 4.5 Online 

 

 

8 Italiano: 

Crime Scene 

Assessment 

 

Inglese: 

Crime Scene 

Assessment 

FAD IUS/16 9 28.5 1.5 Online 

9 Italiano: 

BPA (Bloodstain 

Pattern Analysis) 

 

Inglese: 

BPA 

 

FAD IUS/16 

 

6 

 

19 1 Online 

 

 

 

10 

Italiano: 

Indagini sui reperti 

digitali 

 

Inglese: 

Digital evidence 

investigations 

 

FAD 

 

IUS/16 

 

9 

 

28,5 

 

1,5 

 

Online 

 

 

11 Italiano: FAD IUS/16 9 28,5 1,5 Online 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

Consulenza tecnica 

 

Inglese: 

Technical advice 

 

  

12 Italiano: 

Indagini difensive 

sulla scena del crimine 

 

Inglese: 

Law and Science of 

the defensive 

investigations 

 

FAD IUS/16 

 

6 19 1 Online 

 

13 Italiano: 

L’investigatore privato 

sulla scena del crimine 

 

Inglese: 

Law and Science of 

the defensive 

investigations 

FAD IUS/16 

 

3 9.5 0.5 Online 

14 Italiano: 

Medicina legale 

applicata e 

tossicologia forense  

 

Inglese: 

Applied forensic 

medicine and 

toxicology  

 

FAD MED/43 

 

15 

 

47.5 

 

2.5 Online 

 

 

15 Italiano: FAD IUS/16 9 28.5 1.5 Online 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

Sistemi di qualità su 

laboratori forensi e 

scena del crimine 

 

Inglese: 

Quality sistems on 

crime lab and crime 

scene 

 

     

 

16 Italiano: 

Laboratorio di sistemi 

di qualità su laboratori 

forensi e scena del 

crimine 

 

Inglese: 

Lab on quality sistems 

on crime lab and 

crime scene 

 

Laboratorio IUS/16 

 

9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Dipartime

nto di 

Giurisprud

enza 

17 Italiano: 

Laboratorio di Analisi 

della scena del crimine 

 

Inglese: 

Analysis of the crime 

scene 

 

Laboratorio IUS/16 

 

9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Laboratori

o 

Dipartime

nto di 

Giurisprud

enza 

 

 

18 Laboratorio di Analisi 

sui reperti digitali 

Laboratorio IUS/16 9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Dipartime

nto di 

Giurisprud

enza 

 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

 

19 Laboratorio di 

Medicina legale e 

tossicologia forense 

Laboratorio MED/43 9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Dipartime

nto di 

Giurisprud

enza 

 

 

20 Italiano: 

Laboratorio di 

Tecniche di 

interrogatorio & Cross 

Examination 

 

Inglese: 

Interrogation 

techniques and Cross 

Examination 

 

Laboratorio IUS/16 

 

9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Online 

 

 

 MODULO 2 – 

CRIMINOLOGIA E 

PSICOLOGIA 

INVESTIGATIVA 

 

      

21 Italiano: 

Psicologia della 

devianza 

Inglese: 
Psychology of deviant 

behavior 

FAD M-

PSI/05 

 

9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Online 

 

22 Italiano: 

Vittimologia 

Inglese: 
Victimology 

FAD IUS/16 

 

3 9.5 0.5 Online 

 

 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

23 Italiano: 

Criminal Profiling 

 

Inglese: 

Criminal Profiling 

FAD M-

PSI/05 

 

6 

 

19 1 Online 

 

 

24  

Italiano 

OSINT 

 

Inglese 

Osint 

 

FAD IUS/16 6 

 

19 1 Online 

 

 

25 Osint Avanzato FAD IUS/16 3 9.5 0.5 Online 

26 Italiano: 

Criminologia e 

psicologia criminale 

 

Inglese: 

Criminology and 

criminal psycology 

 

FAD PSI/05 

 

9 28.5 1,5 Online 

 

 

27 Italiano: 

Psicologia 

investigativa 

 

Inglese: 

Investigative 

psycology 

FAD PSI/05 12 38 2 Online 

 

 

 

28 Italiano: 

Sociologia della 

devianza 

Inglese: 

Sociology of deviance 

FAD SPS/12 

 

3 

 

9.5 

 

0.5 

 

Online 

 

 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

 

29 Italiano: 

Psichiatria forense 

 

Inglese: 

Forensic psychiatry 

FAD MED/25 9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Online 

 

 

30 Italiano: 

Politica della violenza 

 

Inglese: 

Political Violence 

FAD SPS/11 6 19 1 Online 

 

 

 

 

 MODULO 3 – 

Intelligence e 

Sicurezza 

 

      

31 Italiano: 

Intelligence e 

Sicurezza Nazionale I 

 

Inglese: 

Intelligence and 

National Security 

 

FAD IUS/16 

 

9 28.5 1.5 Online 

 

 

32 Italiano: 

Intelligence e 

Sicurezza Nazionale II 

 

Inglese: 

Information and 

National Security 

 

FAD IUS/16 

 

6 19 1 Online 

 

 

33 Italiano: FAD IUS/16 

 

6 19 

 

1 

 

Online 

 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

Intelligence e 

sicurezza aziendale 

  

Inglese: 

Intelligence and 

corporate security 

 

 

34 Italiano: 

Intelligence e 

intercettazioni 

 

Inglese: 

Intelligence and 

Wiretapping 

FAD IUS/16 

 

12 38 2 Online 

 

 

35 Italiano: 

Intelligence nelle 

Telecomunicazioni 

 

Inglese: 

Intelligence in 

Telecommunications 

FAD SPS/07 

 

9 28.5 1.5 Online 

 

 

 

36 

Italiano 

Terrorismo e foreign 

fighters 

 

Inglese 

Terrorism and foreign 

fighters 

 

FAD IUS/16 

 

6 

 

19 

 

1 

 

 

Online 

 

 

37 Italiano 

Processi decisionali 

cognitivi e bias 

 

FAD IUS/16 9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Online 

 

 

 



N

. 

p

r

o

g

r

e

ss

iv

o 

ATTIVITA 

DIDATTICHE 

 

 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, 

FAD, 

esercitazioni, 

ecc.) 

SSD n. ore 

attivit

à 

assistit

a 

n. ore 

studio 

individual

e 

CFU SEDE 

(struttura, 

aula) 

Inglese 

Decision and 

cognitive process 

38 Italiano: 

Analisi di Intelligence 

investigativa e 

clandestina 

 

Inglese: 

Analysis of 

investigative  and 

clandestine 

Intelligence 

FAD IUS/16 

 

9 

 

28.5 

 

1.5 

 

Online 

 

 

 

39 Italiano: 

Laboratorio di Analisi 

investigativa ed analisi 

d’intelligence 

 

Inglese: 

Analysis Investigation 

and analysis of 

intelligence 

Laboratorio IUS/16 

 

9 

 

 

28.5 

 

1.5 

 

Dipartime

nto di 

Giurisprud

enza 

 

 

 

 

 Totale   Ore 

318 

 

Ore 

1007 

CFU 

53 

 

 Stage   Ore 

75 

 CFU 

3 
 

Project work   100 4  

TOTALE ORE E CFU   1500 ore CFU 

60 

 

 

L’attività didattica on-line, si svolgerà all’interno di una Piattaforma E-Learning 



(http://elearning.unifg.it/) alla quale gli iscritti potranno accedere attraverso credenziali 

personali.  

 

 

B.13 1. – Peso in percentuale di ciascun SSD 

 

N SSD PERCENTUALE % CFU 

1 IUS/16 64.17 38.5 

2 MED/43 6.67 4 

3 PSI/05 5.83 3.5 

4 M-PSI/05 4.17 2.5 

5 SPS/07 2.5 1.5 

6 MED/25 2.5 1.5 

7 SPS/11 1.67 1 

8 SPS/12 0.83 0.5 

 

 

B.14 - Descrizione dell’attività di Stage/Tirocinio 

Illustrare gli elementi caratterizzanti l’attività di stage, in particolare: 

● Modalità di svolgimento 

● Attività da compiere 



● Enti, Aziende, Associazioni o Ordini Professionali, pubblici o privati, 

ospitanti 
(allegare le convenzioni con le strutture presso cui si svolgerà lo stage o, in mancanza, 

una lettera di intenti da cui risulti la disponibilità ad ospitare stagisti) 

Modalità di svolgimento 

Durante il percorso formativo i partecipanti potranno, inoltre, sviluppare competenze 

trasversali ed entrare in contatto con realtà professionali attraverso un periodo di 

tirocinio presso strutture che operano nel settore di riferimento del Master. Ogni 

studente avrà a disposizione un tutor interno (tutor del master) ed esterno (sede di 

svolgimento del tirocinio) e nel corso del tirocinio il tutor aziendale potrà verificare se 

le competenze acquisite durante il periodo della formazione sono operative. Il corsista 

acquisirà le tecniche pratiche indispensabili sul campo. Si ritiene fondamentale 

avvicinare i corsisti a realtà operative, per arricchirne la preparazione e la 

professionalità. 

Attraverso il tirocinio i corsisti si orienteranno alla scelta del settore specifico in cui 

vorranno inserirsi. In questo modo l’allievo potrà unire il sapere al saper fare al saper 

essere. 

 

Attività da compiere 

L’attività sarà differenziata a seconda della sede ove avrà luogo e potrà prevedere 

attività investigative con l’ausilio di tecnologia dedicata e/o affiancamento a 

professionisti (avvocati, medici legali, giornalisti) che operano nel settore. Nello 

specifico, i corsisti potranno sperimentare direttamente sul campo quanto appreso 

attraverso le lezioni frontali e la didattica online. 

 

Enti, Aziende, Associazioni o Ordini Professionali, pubblici o privati: 

- Dipartimento di Giurisprudenza (CdL in Scienze Investigative); 

- S.C. Medicina Legale - Policlinico Azienda Ospedaliera Riuniti di Foggia; 

- Servizi Sociali di San Severo 

- Ombra Investigazioni s.r.l.  

 

Sono in corso di stipula nuove Convenzioni per l’individuazione di ulteriori sedi di 

tirocinio. 

 

 

B.15 - Descrizione dell’attività di Tutorato  

Si richiede la figura del tutor online e mediatore e-learning che dovrà essere in grado 

di coordinare le attività di transcodifica dei contenuti per il web con specifici interventi 

di natura metodologico-didattica volti a facilitare l’apprendimento in rete.  

 

B.16 - Attività di Valutazione dell’Apprendimento 

Modalità delle prove di verifica e della prova finale 



Strumenti di verifica Descrizione 

Prova/e di ammissione 

(necessarie solo se si 

supera il numero 

massimo previsto di 

iscrivibili) 

Valutazione titoli, curriculum studi (punteggio minimo e 

massimo da attribuire); minimo: 1 (uno) massimo: 5 

(cinque) 

Elenco titoli valutabili: 

1. Laurea I Livello                                                P. 5 

2. Master conseguiti.                                             P. 3 

3. Corsi professionalizzanti e di abilitazione        P. 1 

 

In caso di sovrannumero, gli studenti non ammessi potranno 

accedere di diritto (in caso di rinnovo della domanda) 

all’edizione del Master dell’anno accademico successivo.   

 

Verifiche intermedie e 

prova finale  

Prove Intermedie: 

Svolgimento di una prova scritta relativa alle tematiche 

trattate al termine di ogni modulo. La votazione sarà 

espressa in trentesimi (voto da 18 a 30).  

 

Prova Finale: 

Dissertazione scritta a scelta dello studente e concordata con 

uno/due relatori sulle tematiche oggetto di studio. La 

consegna della tesi deve avvenire almeno 15 giorni prima 

della data prevista per l’esame finale. La votazione sarà 

espressa in trentesimi (voto da 18 a 30). 

 

  



B.17 - Modalità Operative 

 

B.17.1 - Tassa di iscrizione e contributi per la frequenza e link sito web 

 

Totale: 1350 euro 

I rata: 675 euro; II rata: 675 euro 

9% da destinare a favore dell’Ateneo: 121.50 euro 

8% da destinare a favore del Fondo Comune di Ateneo: 108 euro 

1% da destinare al Fondo ex art. 90 del CCNL: 13.50 euro 

5% da destinare a favore della struttura responsabile della gestione 

amministrativo-contabile del Master: 67.50 euro. 

 

Sono previste agevolazioni per i laureati presso un Corso di Laurea UNIFG, per 

un importo pari a 800 euro. 

I rata: 400 euro; II rata: 400 euro 

 

Link sito web dove reperire informazioni sul Master: 

https://www.unifg.it/it/studiare/post-lauream/master  

 

B.17.2 - Eventuali agevolazioni per studenti meritevoli: definizione dei criteri di 

merito cui attenersi 

Non previste 

 

  

https://www.unifg.it/it/studiare/post-lauream/master


C) ORGANIZZAZIONE E RISORSE

C.1 - Organi del Corso di Master

C.1.1 - Coordinatore del Master (che presiede il Comitato dei Garanti – un docente

può essere Coordinatore di massimo 3 Master nello stesso anno accademico)

N. Cognome Nome Qualifica SSD Dipartimento 

1 Curtotti Donatella PO IUS/16 Giurisprudenza 

C.1.2 - Comitato dei Garanti (almeno 3 professori/ricercatori di ruolo, di cui almeno

uno appartenente all’Università di Foggia, che garantiscono la qualità del progetto

formativo)

N. Cognome Nome Qualifica SSD Dipartimento 

1 Curtotti Donatella PO IUS/16 Giurisprudenza 

2 Procaccino Angela PA IUS/16 Giurisprudenza 

3 Colaiacovo Guido PA IUS/16 Giurisprudenza 

4 Nocerino Wanda RU IUS/16 Giurisprudenza 

Dichiarazione dei Docenti Garanti 

Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Regolamento di Ateneo sui Master, secondo cui la 

proposta di istituzione/attivazione di un Master è avanzata su iniziativa di almeno tre 

docenti/ricercatori che garantiscono la qualità del progetto formativo, i sottoelencati 

docenti 

dichiarano 

la propria disponibilità ad assicurare quanto previsto dall’art. 4, comma 2. 

Foggia, 26.10.2023 

In fede 

Prof. Donatella Curtotti  

Prof. Angela Procaccino  



Prof. Guido Colaiacovo  

Dott. Wanda Nocerino  

C.1.3 - Gruppo di Valutazione Interna (costituito dal Coordinatore, che lo presiede,

da un docente del Master esterno al Comitato dei Garanti, da uno studente del Corso,

designato dagli studenti del corso, da un tecnico-amministrativo in servizio presso la

struttura responsabile del Master e da un componente esterno, rappresentativo a

livello locale del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, provvisto

di adeguata professionalità, nominato dal Comitato dei Garanti su proposta del

Coordinatore)

N. Cognome Nome Qualifica SSD Dipartimento/Ente 

1 Curtotti Donatella PO IUS/1

6 

Giurisprudenza 

2 Cipolloni Luigi PO MED/

43 

Medicina Clinica e 

Sperimentale 

3 Monaco Massimiliano Responsa

bile Area 

Amminist

razione, 

Contabilit

à, 

Ricerca, 

Alta 

formazio

ne e 

Processi 

AVA 

Giurisprudenza 

4 Lapi Mirko Rappresn

tante 

Consulente e 

formatore, 

specializzato in 



Comitato 

tecnico 

 

analisi Intelligence, 

OSINT, sicurezza 

delle informazioni e 

sviluppo del 

pensiero critico 

applicato ai processi 

decisionali. 

 
Attualmente 
Presidente di 
OSINTITALIA, 
un’Associazione di 
Promozione sociale 
che utilizza le 
metodologie tipiche 
dell’OSINT per fini 
sociali e solidali. 

5 Studente     Verrà individuato 

dopo l’inizio del 

corso 

 

C.2 - Piano di Fattibilità rispetto alle risorse disponibili 

  

C.2.1 - Strutture (aule, sale studio, biblioteche, laboratori, ecc.) disponibilità 

La tabella deve dimostrare che le strutture sono sufficienti, tenendo conto 

dell’eventuale impiego che di esse è fatto nell’ambito degli ordinari corsi di studio 

(lauree, lauree specialistiche, dottorati, ecc.). Allegare una dichiarazione della struttura 

responsabile 

Le lezioni laboratoriali relative alla formazione esperenziale si svolgeranno presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza, in Largo Papa Giovanni Paolo II, 1 – Foggia, nella 

quale verranno messi a disposizione dei Corsisti le aule e i laboratori per le attività 

didattiche. Nello specifico, le attività si svolgeranno presso l’Aula Magna e il 

Laboratorio di Criminalistica del Dipartimento dove non vengono svolte lezioni 

ordinarie dei CdL, così da evitare sovrapposizioni con altri Corsi.  

Gli studenti del Master utilizzeranno, inoltre, per la didattica online la piattaforma 

Elearning di Ateneo. La piattaforma è utilizzata sia per la fruizione dei materiali 

didattici da rendere disponibili per gli studenti del corso, ma soprattutto come 

piattaforma di comunicazione dotata di strumenti che favoriscono la condivisione degli 

apprendimenti. 

 

C.2.2 - Struttura o Personale di Supporto T.A. coinvolto 



N. Cognome Nome Qualific

a 

Struttura di afferenza e incarico 

da ricoprire nel Master 

1 Tricarico Nicola  Segreteria amm.va Gestionale 

2 Consales Antonella  Segreteria amm.va Gestionale 

3 Monaco Massimiliano  Segreteria amministrativa 

4 Fioretti Filomena  Area Ricerca 

5 Gravina Costanza  Segreteria contabile 

6 Puttilli Salvatore  Segreteria contabile 

7 Angelillis Maria Lucia  Segreteria contabile 

8 Tateo Luigi  Supporto e-learning 

 

C.2.3 - Risorse docenti ed esperti interni ed esterni 

 

C.2.3.1 - Insegnamenti da attribuire tramite procedure di affidamento diretto a 

docenti universitari interni 

N. SSD Insegnamento o attività da svolgere nel Master  Ore 

1 IUS/16 Criminalistica e criminologia: scienze a confronto 

 

3 

2 IUS/16 Le attività sulla scena del crimine: uno sguardo di 

insieme 

 

3 

3 IUS/16 Le attività di Primo Intervento 

 

9 

4 IUS/16 Le attività nella fase CSI 

 

9 

5 IUS/16 Rilievi e accertamenti sulla scena del crimine 

 

6 

7 IUS/16 Le tracce 27 

9 IUS/16 BPA 6 

11 IUS/16 Consulenza Tecnica 9 

12 IUS/16 Indagini difensive sulla scena del crimine 6 

14 MED/43 Medicina legale applicata e tossicologia forense  

 

15 

17 IUS/16 Laboratorio di Analisi della scena del crimine 9 



 

19 MED/43 Laboratorio di Medicina Legale e Tossicologia forense 

 

9 

22 IUS/16 Vittimologia 3 

29 MED/25 Psichiatria forense 9 

30 SPS/11 Politica della violenza 6 

31 IUS/16 Intelligence e Sicurezza Nazionale I 

 

9 

32 IUS/16 Intelligence e Sicurezza Nazionale II 

 

6 

34 IUS/16 Intelligence e intercettazioni 

 

12 

37 IUS/16 Terrorismo e foreign fighters 6 

38 IUS/16 Processi decisionali cognitivi e bias 

 

9 

39 IUS/16 Laboratorio di analisi investigativa e analisi di 

intelligence 

9 

 

C.2.3.1 - Insegnamenti da attribuire tramite procedure di affidamento diretto a 

esperti esterni 

 

N. SSD Insegnamento o attività da svolgere nel Master Ore 

6 IUS/1

6 

Processi decisionali sulla scena del crimine 

 

9 

8 IUS/1

6 

Crime Scene Assessment 9 

10 IUS/1

6 

Indagini sui reperti digitali 9 

13 IUS/1

6 

L’investigatore privato sulla scena del crimine 3 

15 IUS/1

6 

Sistemi di qualità su Laboratori forensi e scena del 

crimine 

9 

16 IUS/1

6 

Laboratorio di sistemi di qualità su Laboratori forensi e 

scena del crimine 

9 



18 IUS/1

6 

Laboratorio di Analisi sui reperti digitali 

 

9 

20 IUS/1

6 

Laboratorio di tecniche di interrogatorio e cross 

examination 

9 

24 IUS/1

6 

OSINT 6 

25 IUS/1

6 

OSINT Avanzato 3 

26+ PSI/05 Criminologia e psicologia criminale 9 

35 SPS/0

7 

Intelligence nelle telecomunicazioni 9 

38 IUS/1

6 

Analisi di Intelligence investigativa e clandestina 

 

9 

 

C.2.3.2 - Insegnamenti da attribuire tramite procedure di valutazione 

comparativa destinate a studiosi o esperti esterni 

N. SSD Insegnamento o attività da svolgere nel Master Ore 

21 MPSI/05 Psicologia della devianza 9 

23 MPSI/05 Criminal profiling 6 

27 PSI/05 Psicologia investigativa 12 

28 SPS/12 Sociologia della devianza 3 

33 IUS/16 Intelligence e sicurezza Aziendale 6 

 

D) PIANO FINANZIARIO con indicazione del Dipartimento che assume la 

gestione amministrativo-contabile del Master. Indicare le entrate (contributi 

richiesti ai frequentanti; contributi del Dipartimento; contributi di Enti Esterni; altre 

entrate) e le uscite (docenze interne; docenze esterne; funzionamento; investimenti; 

percentuali applicate al totale delle quote di iscrizione degli studenti da corrispondere 

nella misura del: 9% all’Ateneo, 8% al Fondo Comune di Ateneo, 1% al Fondo ex art. 

90 del CCNL, 5% a favore della struttura responsabile della gestione del Master) 

Il piano finanziario deve garantire il pareggio dei conti 

 

GESTIONE CONTABILE 



DIPARTIMENTO di Giurisprudenza (allegare delibera) 

VEDI TABELLA EXCELL ALLEGATA 

E) MODALITA’ DI AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO

E.1 - Dichiarazione di impegno del Comitato dei Garanti all’espletamento del

processo di autovalutazione con riferimento alle attività descritte dall’articolo 11,

comma 3, lettere a, b, c, d, e, f

Ai fini della valutazione di cui all’art. 11, comma 3, del Regolamento di Ateneo sui 

Master, il Comitato dei Garanti 

dichiara 

di impegnarsi a svolgere le seguenti attività di autovalutazione: 

a) la rilevazione dei giudizi dei partecipanti, in linea con le metodologie

utilizzate dagli altri corsi di studio attivati presso l’Ateneo 

b) la relazione finale del Gruppo di Valutazione Interna del Corso

c) la relazione economico-finanziaria del Coordinatore

d) un questionario anonimo di valutazione complessiva sia della didattica

frontale che dello stage che ogni studente dovrà compilare in sede di 

discussione della prova finale 

e) i registri delle lezioni

f) i questionari somministrati ai docenti sulla qualità dei servizi e

dell’organizzazione 

Foggia, 26.10.2023 

In fede 

Prof. Donatella Curtotti  



Prof. Angela Procaccino  

Prof. Guido Colaiacovo  

Dott. Wanda Nocerino  

E.2 – Descrizione delle eventuali modalità aggiuntive di autovalutazione

Verranno svolte delle analisi valutative intermedie da parte del Comitato dei Garanti 

al fine di porre in essere eventuali azioni correttive. 

F) PARERI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO

Parere favorevole del Nucleo di Valutazione di Ateneo sullo svolgimento del Corso 

di Master negli anni precedenti (solo per i Master reiterati) 

Parere N.V.A. del _________________________: 

(riportare il Parere o una sua sintesi) 


